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Paleontologia. — Primo rinvenimento di una Scimmia pleisto­
cenica neirItalia Settentrionale e considerazioni sul suo significato 
ecologico(*}. Nota di G io r g io  B a r t o l o m e i , presentata (**} dalCorrisp. 
P. L e o n a r d i .

Presso il paese di San V ito di Leguzzano (Vicenza) sono apparsi alcuni 
fenomeni carsici in una cava di calcare del Cretaceo superiore posta a pochi 
m etri dal piano alluvionale della p ianura a nord di Vicenza.

D a un piccolissimo condotto carsico orizzontale che penetra nel m onte 
ho raccolto un po ’ di resti di m icrom am m iferi fossili del suo riem pim ento 
argilloso. Il riem pim ento fossilifero è rappresentato  da una sabbia a granuli 
basaltici e tufacei, provenienti dalle superfici soprastanti Eoceniche, legger­
m ente argillosa, di colore rosso bruno. A questa è sovrapposta una m assa 
argillosa omogenea rossa scura fortem ente elaborata dai vermi. N ell’interno 
dei due sedim enti si trovano “fram m enti di croste concrezionali parietali forte­
m ente alterate e coperte da patine nerastre ferroso-m anganesifere.

In  questo deposito ho rinvenuto recentem ente un m olare di Scimmia 
che è il prim o reperto del genere per l ’Italia Settentrionale.

Questo dente di Scim mia è un germ e di un secondo m olare superiore 
destro, cioè risponde a un dente non ancora uscito. La sua lunghezza è 8,7 mm, 
la larghezza anteriore 7,4 m m  e la larghezza posteriore 6,9 mm  ed è riprodotto 
nella Tav. I, figg. 1, 2, 3. La morfologia triangolare delle cuspidi e le dimensioni 
inducono ad attribuirlo  alla sottofam iglia delle Cercopithecinae. Sem bra abba­
stanza simile ai Macaca sylvana a ttuali confrontati; tra  i reperti fossili è pros­
simo a quello di H eppenloch [14]. I resti ossei di m icrom am m iferi trovati 
assieme sono per ora ancora pochi (una quarantina) e sono rappresenta ti
pcrcentqalm ente da:

Talpa dir. europaea L. ..........................................................  7,5 %
Neomys sp. . . . . . . . ...............................   . . . .  2,5 %
Ne si otites gen.? .............................................  7,5%
Glis glis ( L . ) ..........................   .     . . ... 40,0%
Allocricetus bursae S c h a u b ......................................   20,0%
Dolomys episcopalis (M .)     2 ,5%
Dolomys cfr. gruppo bogdanovi ( M a r t i n o ) .................. 5,0%
Evotomys gruppo nageri S c h a u b .......................................   5,0%
Mìcrotus sp. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  2,5%
Pitym ys sp .....................      2 ,5%
Apodemus sp ................................................................................  5,0%

(*) Lavoro eseguito nell’Istituto di Geologia dell’Università di Ferrara.
(**) Neiia seduta dell’n  dicembre 1965.
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Vi sono inoltre Lacerta e un grosso rettile non ancora determ inato ra p ­
presentato da un fram m ento di parietale.

*
*  *

D a un punto di vista paleontologico faccio qui solam ente alcune consi­
derazioni per alcune specie, riservandom i in futuro, avendo un più abbondante 
m ateriale, di dare lo studio paleontologico completo.

Nesiotites gen.?

A questo genere riferisco tre grosse m andibole di un insettivoro (Tav. I, 
figg. 7, -8). Si tra tta  di una form a che presenta notevoli affinità con gli inset­
tivori fossili a distribuzione m editerranea (Sardegna, Corsica, M aiorca e 
M inorca) studiati da Bate [5] e riferiti a un nuovo genere, Nesiotites, affine 
a generi viventi dell’India e della Cina. Le dimensioni sono le seguenti:

lunghezza m andibola 12,1 mm,
lunghezza serie dentaria intera 9,5 mm,
lunghezza serie dentaria senza incisivo 6,8 mm,
lunghezza dei tre  m olari 4,8 mm,
lunghezza condilo-M i 10,2 mm,
altezza branca ascendente 6,0 mm,
altezza m andibola sotto M2 2,1-2,2 mm.

Dolomys episcopalis (M éhely).

Questa specie è rappresenta ta  da un molare lungo 2,4 mm  di un individuo 
giovane (Tav. I, fig. 4).

Dolomys cfr. gruppo bogdanovi (M artino).

Di questo roditore ho rinvenuto resti ossei, m a troppo scarsi per una 
sicura determ inazione specifica. U n M i senile a laccio anteriore tipo nivalis 
ha la lunghezza di 3,9 mm, e ha una debole traccia di cemento nell’angolo 
più interno delle valli (Tav. I, fig. 5). La dimensione e la morfologia sono come 
nei Dolomys gruppo bogdanovi, delle brecce ossifere dei Colli Berici [4].

*
*  *

Da un punto di vista ecologico osservo come vi sia una dom inanza di 
Glis (40,0% ) form a em inentem ente arboricola e di Allocricetus (20,0% ), 
forma, steppica.

Apodemus ed Evotomys (entram bi 5,0% ) ci possono indicare il sottobosco. 
I Dolomys ci indicano probabilm ente l’am biente forestale a conifere. Neomys 
( 2 >5 % ) e Nesiotites (7 ,5% ) ci indicano la presenza di acque, anche se per
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quest’ultim o Bate osserva una scarsa adattab ilità  alla vita acquatica [5]. 
Microtus e Pitym ys ci indicano la prateria.

D alla p ianura ai piedi del rilievo collinare possono provenire Allocri- 
cetusy M icrotus, P itym ys , e gli Insettivori, m éntre dal rilievo collinare possono 
provenire Glis, Dolomys, Evotomys e Apodemus. Si può perciò im m aginare 
una p ianura alluvionale arida, ciottolosa e sabbiosa (dom inanza di Allocri- 
cetus, rari Microtus e Pitym ys), con qualche piccolo corso d ’acqua e una collina 
arida con rocce scoperte e con un  am biente forestale rado a scarso sotto­
bosco (scarsi Apodemus, Evotomys e Dolomys). Potrebbe tra tta rsi in complesso 
di un am biente forestale arido a conifere o tipo m acchia m editerranea. L ’am ­
biente m editerraneo può essere conferm ato dalla presenza di Nesiotites, genere 
a distribuzione tipicam ente m editerranea, e specialmente dal reperto di 
Scimmia. Si tra tta  perciò probabilm ente di una fase calda m editerranea di 
un interglaciale.

Dal confronto con le faune fossili del Veneto risulta che non si tra tta  
molto probabilm ente dell’Interglaciale R iss-W ùrm  del quale conosciamo 
un certo num ero di faune nei M onti Lessini (M ontorio, Vago, Caldiero [36], 
Soave Cava sud [35]) e nei Colli Berici (Zovencedo, Spessa I I I)  [4]. Si tra tta  
perciò di una fase calda m editerranea più antica dell’interglaciale R iss-W iirm .

L a presen ta  di un probabile D. gr. bogdanovi indica un certo legame con 
il gruppo di faune dei Colli Berici da me riferito al Glaciale Riss [4]. T u ttav ia  
questa fauna di S. V ito di Leguzzano si stacca .sia dal punto di vista paleonto­
logico che da quello ecologico dalle faune forse rissiane dei Colli Berici. Unico 
accostam ento possibile è quello con la fauna di Spessa II che ho riferito ad 
un ambiente forestale mediterraneo non chiuso (conifereì) appartenente forse 
ad un  momento finale dell’interglaciale M indel-R iss o a un momento iniziale 
del glaciale Riss.

RÉSUMÉ. —  L’Auteur a trouvé dans le dépòt de remplissement d’un puits carstique 
près de San Vito di Leguzzano (Vicenza) un second molaire supérieur droit de Singe, asso- 
cié à une faune à micromammifères. Cette association est rapportée à un milieu forestal à 
conifères, ou du type du maquis méditerranéen, qui on peut rapporter à un interglacial, 
peut-ètre au Mindel-Riss.


